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Roma, 29 luglio 2011

Ai Segretari di Sezione


Ai Coordinatori Regionali


Alle  RSU


A tutto il Personale 




LORO SEDI
	PROBLEMATICHE DELLE AREE A e B

	Mentre registriamo con piacere, da parte di tutte le OO.SS. rappresentative e non,  un rinnovato interesse in favore dei colleghi insistenti nell’Area B – che per le OO.SS. firmatarie del CCIE 2006-2009, va oltre le problematiche economiche e l’espletamento delle procedure verticali (da A a B e da B a C) – riteniamo del tutto trascurabili le illazioni, che pure qualcuno ha sollevato, che  tali attenzioni siano da ascrivere alla circostanza che il prossimo marzo si celebreranno le elezioni delle RSU, e, pertanto, crediamo, comunque positivo che ci sia un continuo confronto sull’argomento. 

Rimane, ovviamente, l’amaro in bocca per la tardività, forse, dell’azione e per la circostanza che essa sia primariamente rivolta ad aspettative riposte nell’Autorità Giudiziaria, alla quale si chiede di rendere quella Giustizia che né il Governo, né l’Amministrazione, né il Sindacato hanno saputo finora realizzare.

Non va dimenticato, innanzitutto, come la nostra Federazione abbia in più occasioni presentato, nelle piattaforme rivendicative, ipotesi di lavoro che apparivano idonee a risolvere la questione, anche (e soprattutto) facendo leva sull’esercizio di mansioni superiori, facilmente attestabili dagli Enti, consentendo in tal modo di rendere giustizia effettiva in ragione di quello che i colleghi quotidianamente fanno senza verifiche circa il titolo di studio e perfino recuperando l’iniquo mancato scorrimento di precedenti graduatorie imposto dalla Funzione Pubblica. Si trattava, quindi, di una soluzione contrattuale che avrebbe potuto consentire la collocazione dei colleghi insistenti nell’Area B verso la più adeguata Area C, risolvendo anche la problematica relativa ai colleghi in Area A che, ricordiamo, sono ancora oggi in una posizione di fuori ruolo. 

Ma, purtroppo, in mancanza sia di un fronte sindacale compatto sulla questione, sia di idonee e convinte sollecitazioni da parte del Comitato di Settore (che rappresenta la “voce” degli Enti), non si è mai riusciti a rimuovere la rigidità dell’ARaN (che altro non è se non la “voce” del Governo).

Oggi, tuttavia, da parte di un’importante sigla, registriamo su questa nostra storica posizione nuove convergenze che sarebbe un peccato non venissero colte anche da altre OO.SS. rappresentative altrettanto importanti per ritrovarci tutti impegnati in una formale promessa in favore dei colleghi tutti che ci vincolasse a non sottoscrivere alcun rinnovo contrattuale che non preveda l’auspicata soluzione politica e definitiva del problema.

Questa affermazione è resa nella piena consapevolezza delle maggiori difficoltà derivanti dal quadro normativo ed economico del Paese, oltre che della certezza che per molti anni ancora (fino ad almeno il 2018) non saremo chiamati a rinnovi contrattuali.

Tuttavia, ancorché con tutte le recriminazioni del caso per la tardività, sarebbe, a nostro avviso, un buon segnale, utile, se non altro, a superare le maldicenze che, appunto, vorrebbero legare questo rinnovato interesse ad un appuntamento elettorale che, anche se importante per la vita stessa del Sindacato, non deve porre alcuna ombra circa la bontà dell’azione che lo stesso cerca di svolgere a favore dei lavoratori tutti.

Sarebbe, questo, un segnale importante (sostenibile economicamente, eventualmente anche attraverso un atto solidaristico), anche per riaffermare la preminenza e la validità del ruolo del Sindacato e, quindi, della contrattazione rispetto ad un’involuzione normativa che, invece, sta sottraendo spazi alla contrattazione stessa, e costituirebbe un atto capace di dare centralità e forza al lavoratore invece di un’abdicazione di fatto che vede rimettere nelle mani del Giudice la speranza di ricevere Giustizia.

Una Giustizia, sicuramente non certa, che risulterebbe assolutamente parziale (in quanto, a nostro parere, limitata al solo aspetto economico) e, purtroppo, soggetta a tantissime incognite oltre che a possibili ripercussioni negative circa la possibilità di una soluzione definitiva e completa, non esclusa una “retrocessione” delle mansioni che una qualsiasi Amministrazione doverosamente imporrebbe ai suoi Dirigenti, pena l’addebito della responsabilità sul piano legale ed economico (vedi in proposito l’art. 52, comma 5, del D.Lgs. 165/2001).

Giustizia che passa attraverso un’azione legale lunga ed aleatoria, sottoposta ad una naturale e legittima diversità e disomogeneità valutativa di Giudici, con rischi evidenti e ulteriori vessazioni economiche, come disciplinato anche dall’ultima manovra finanziaria, che potrebbe ulteriormente mortificare e demotivare gli interessati (vedi in proposito l’art. 37, co. 6, lettera b) del D.L.98/2011 convertito con L. 111/2011).

Tutti questi motivi ci rendono restii ad alimentare speranze che, almeno secondo i legali da noi interpellati, non danno alte percentuali di successo che, peraltro, si ripete, sarebbe soltanto parziale e non risolutivo del problema.
Mentre sarebbe facile e populistico seguire l’onda, assecondando la richiesta di tanti che, stanchi, vedono come unica soluzione il ricorso al Giudice, a noi appare più corretto affrontare con decisione un problema che ci sta molto a cuore ma che va trattato con responsabilità.

Quindi, nel confermare la nostra impostazione, prioritariamente politica, non rifiutiamo aprioristicamente altre strade e, pertanto, siamo impegnati ad esaminare anche sotto il profilo legale la problematica fino al punto da ricercare, oltre a quello dubitativo del nostro Ufficio Legale, anche, all’esterno, un parere pro-veritate.

Pur confermando le nostre attuali perplessità, in attesa di risposte che meglio ci facciano valutare il da farsi, per evitare il superamento dei termini prescrizionali, abbiamo predisposto degli atti interruttivi al fine di non far perdere opportunità a nessuno dei colleghi dell’Inail.

Il fac-simile degli atti interruttivi e due distinte schede, una per ogni questione (mansioni e perdita di chance) verranno fornite ai nostri Segretari di Sezione affinché i singoli interessati, in possesso di maggiori elementi di conoscenza, abbiano il tempo e la possibilità di valutare con “serenità” i problemi ed effettuare le scelte del caso.

Inoltre, dopo aver favorito un necessario quanto opportuno approfondimento e reso agevole la presentazione immediata di un semplice atto interruttivo, non negheremo  assistenza a chi, nonostante tutto, nella consapevolezza dei rischi cui va incontro, decidesse, comunque, di ricorrere all’Autorità Giudiziaria.


Cordiali saluti.


IL COORDINATORE GENERALE


F.to Francesco Savarese
_________________________________________________________________________________________________________
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